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Un interrogatorio riesumato, docu-
menti provenienti dall’archivio di Vi-
to Ciancimino. Testimonianze im-
portanti come quella dell’ex-giudi-
ce costituzionale Fernanda Contri e
di un ufficiale dei Carabinieri. Carte
che la Procura di Palermo ha messo
agli atti del processo al generale Mo-
ri e che confermerebbero l’esistenza
della trattativa Stato-mafia.

L’INTERROGATORIO DIMENTICATO

Era il 20 novembre 2002, Vito Cian-
cimino era morto da 24 ore quando
il boss Pino Lipari, legatissimo a Pro-
venzano, raccontò a Pietro Grasso,
allora procuratore a Palermo, la sua
versione dei fatti sulla trattativa tra
Stato e mafia. Non venne creduto,
anche se la sua testimonianza trova-
va riscontro in quelle di altri pentiti.
Sette anni dopo i pm palermitani Ni-
no Di Matteo e Antonio Ingroia rie-
sumano i ricordi di Lipari. È il 17 lu-
glio 2009. Dice Lipari: «Sono stato
informato da Provenzano e Cianci-
mino della trattativa e del papello».
E aggiunge: «Il ragionamento di Pro-

venzano era questo. Per assurgere a
dignità di trattativa non poteva esse-
re solo il colonnello Mori a chiedere
un discorso di questo tipo... per par-
lare di queste cose ci deve essere die-
tro una cappa di protezione, che so-
no cose superiori, istituzioni».

Lipari incontra Ciancimino alla fi-
ne del 1992. «Il papello l’ho conse-
gnato al capitano De Donno - gli di-
ce don Vito. Mi spiegò che riguarda-
va una richiesta di abolizione del 41
bis e anche l’abolizione degli erga-
stoli». Secondo Lipari la trattativa
serviva a chiudere la stagione delle
stragi. Una versione che si incastra
nel mosaico della trattativa ridise-
gnato dalle recenti indagini. E ci so-
no anche altri documenti: mano-
scritti dell’ex-sindaco, intercettazio-

ni telefoniche, interrogatori di per-
sone informate sui fatti come
l’ex-ministro Fernanda Contri. Ele-
menti per fare luce su tre aspetti: gli
incontri che Ciancimino ebbe con il
Ros, chi ne fu informato, il clima che
regnava al Ros dopo la segnalazio-
ne del covo dove lo zu Binu teneva i
suoi summit.

GLI INCONTRI E LE CARTEDI DONVITO

Sugli incontri con don Vito la versio-
ne degli ufficiali è nota. «Si trattò so-

lo di colloqui investigativi» hanno
detto Mori e De Donno nell’aula che
processava i boss per le stragi del
’93. Don Vito forse non la pensava
così. I magistrati hanno recuperato
un foglio manoscritto nel suo archi-
vio: «Hanno compiuto il reato di fal-
sa testimonianza al processo di Fi-
renze», scrive l’ex-sindaco. A chia-
mare in causa in quel processo Cian-
cimino fu proprio Riina. «Qualcuno
mi ha venduto», urlò dalla cella e
chiese la testimonianza di Massimo
e Vito Ciancimino che però non ven-
ne accolta. E il mistero rimase.

Ma chi era a conoscenza di quegli
incontri? Dopo Claudio Martelli e Li-
liana Ferraro – che testimonieranno
in aula il 6 aprile – arriva il ricordo
di Fernanda Contri che nel ’92 era
segretario generale alla Presidenza
del consiglio. «Non erano stati anco-
ra celebrati i funerali di Paolo (Bor-
sellino, ndr) - dice - e Mori mi disse
che stavano sviluppando importan-
ti investigazioni, precisando che sta-
va incontrando Vito Ciancimino».
Nel secondo incontro «mi confermò
che stava incontrando Ciancimino,
aggiungendo “mi sono fatto un’idea
che Ciancimino è il capo o uno dei
capi della mafia”».

Che senso aveva informare Mar-
telli e due alti burocrati se i il rappor-
to tra i Ros e Ciancimino era solo di

Una foto d'archivio di Vito Ciancimino
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p Il mafioso vicino a Provenzano, interrogato, raccontò dei rapporti che si andavano tessendo

p Le sue parole furono dimenticate per anni. Oggi riemergono con ulteriori conferme
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«Fu don Vito a parlarmi
del “papello”. Parlava di
ergastolo e 41 bis»

Il 20 novembre 2002
le parole di Lipari
sono messe a verbale
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Nella trattativa
Stato-mafia
spunta il verbale
di PinoLipari

Testimonianza di rapporti tesi
tra il colonnello Mori e il capita-
no De Caprio. A De Caprio venne-
ro negati gli uomini per cattura-
re Bernardo Provenzano. «Da
quel momento, De Caprio non
sopportava più il suo superiore».
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